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ii un | il 31 Maggio p. p. otto bandiere benedette dei nostri Circoli cattolici venivano rimandafe in Chiesa 

ra si © , dal Questore di Udine, o uscivano set la si del CORPUS DOMINI. 
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è : È li esto solo la= ; È i ( ( a o ela nostra Torza 

ibi tutte classi sociali, per yu vi Ai Pari Ù pi : Ro 
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ola Esclusione vessilli Istituti ispirani= Di: EolidritDa festa COSI | considerarla come meritevole della Sua | | ORG i fa 

Pareg COMmedIchiaro- CoMcitmma, Cheste | : : i nese dell’Unione Femminile. Cattolica 
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p. il Presidente propositi dei partiti estremi di fronte pria testa. Pensi col centro, colla Auto: suna difficoltà Aovrà esseri oI meta gene e gno, ; ; suna difficoltà rà, essere Oppost 
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3 delle Avanguardie, poichè ilstipo di sl {convenuti hanno espresso la loro mente se non di essere degli esempla= |. ji uomini che si integrano a 

te dalle disposizioni ‘legati «sulla Mili- 
zia nazionale, il comm. Colombo, «i no- 
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— Io vi assicuro ino se tutti gli uo= 

mini sapessero quello che gli uni di= 
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. E perchè: 
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quit È i Pai na SR QUIS PRIORE DITE OE AE SA VE chè, secondo essi, ciò che panna | sibile i loro debiti verso la Federa- ferovieri accurati neoli abiti e decupe- | 

tti ci tengono, oggi, a passare rpev | distingue l’uomo dagli animali è il | —. 1: pere, ‘tesi, pa ii 
gente educata, spesso fino al ridicolo. | cosa 1 fade Ma ‘ce quelle | Zone, mentre parecchi non hanno è dii) pe aftabili, cortesi, pron- | L'ERO a È “a ere ‘Qin TALIONE, se qui va Re i i ini linde. facchini. serviziey Bè 
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guardi, per mon disturbare, per non pa la testa....; ciò che non dev'essere dei Si progetta la costituzione della lerciumes e senza bestem nie Le parole 
E I A, i giovani cattolici. nuova Sottofed. di Manzano. Viene sconcie, Cittadini sarbatissimi, servi- Solo la coscienza delle anime eredèn LOTRPGA rinviata invece la costituzione della zî pubblic esatti all'inglese, Insomma, ti — chie è la cosa più sacra © rispetta et. %; Sottof. di Sedegliano. Viene sop- | ordine. Pntualità, pulizia gentilezza i 
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fa 

id 
NA ; ‘ande cosà an 40° di bh volontà 

iu” Alla Campagna Nazionale contro la be. EAOROR consiglieri. Braidotti e Garzoni per I grande cosa: un po di buona v0 lontà 
DI 
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| cancheatii. 

+ stemmia iniziata da tanto. tempo a Vea di Î 3 - ; ; agione im jego. o) RI ARA n, 
7" EE rona, hanno partecipato el applaudito = Oggi speciamente tutto s’insegna CSR leg | frenova non sia un. episodio, ma lo 

i > È 

A A . . . 3 di i ; . nt Se ar 

ife LEE oltree hè numerose Associazioni, ance he agli uomini fuorchè ad esse» onesti, Il Segretario | inizio di nn nuovo metodo di vita per, EVE Allustri persofggi. ed essi di nulla si vantano m>sirior- CLOCCHIATTI, ° gligtaliani.. 
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‘donna, 

‘tuta religiosa, 

:, « Bollettino » rispondeva: 

IERI sarà sempre di ‘moda ». E « Viva il 

e I en pica MEI 
” mine SI liano tp 

F ,AMMA GIOVANILE 

VITALITÀ DE CIRCOLI 
Q loro rapporti colla vita parrocchiale 

(Dal « Noi Giovani » di dii 

(Continuazione nun. prec.) 

Moltepl el sono. TE Ione dI atbiviui 

che si propongono ad um Circolo nella 

vita parroce hiale. 

Messa parrocchiale 

Bella cosa sarebbe che tutti 1 men a 

bri del Circolo partecipassero alla Mes. 

si festiva parrocchiale, prendendo pc 

sto.a parte in gruppo nella chiesa, se. 

guendo con relativo mamualetto le varie 

| parti della Messa ed accompagnandola 

col canto qualora essa fosse so.enne. 

‘La Messa preferita dalle Associazioni 

attoliche anche per il buon esempio «di 

darsi, Ciò sempre si intenae quaiora 

particolari impegni non impedissero ’ 

SOCI, 

L’ uffizio. della Madonna 

e dei morti © : 

Dopo finita la Messa, bello esempio 

darebbesi alla popolazione e si ritorno, 

rebbe al primitivo spirito della Chiesa, 
qualora si fermassero i giovani a reel 

od-un notturno dei defunti: re. 

citazioni da farsi in comune, 

tà.e devozione o davanti un altare in 

Chiesa, o in un Oratorio 0 Cappella 

parte. I primitivi cristiani cantavano 

i salmi e le-lodi sacre assieme al clero. 

con serte; 

Le Comunioni 

Uno deli argomenti più discussi 

«quello della Somunione frequente ob 

| bligaioria per tutti 1 giovani dei Cima 

coli. : Su questo punto teniamo a non 

imporre oravami arbitrari all infuori 

di. quelli che lo Statuto Generale della 

{tioventù Cattolica prescrive. Come ro 

raccomanaazione insistiamo to. e COme 

acciò la frequenza della Comunione si 

la massima: 
molto lenti ad imporla. Ad ogni 

ixgiovani del "RES ) dprrolibaia farsoa 

lo da se il dovere di necostarsi alla Co. 

munione al più spesso possibile e nov 

mancare 

scno solite. a 
Queste ( 

pr snavale per 

come obbligatorietà siamo 

moilo 

die Comunioni ftenerali, che 

tenersi in Parrocchia» 

('omunioni generali poi siano 

} eatio.d) S 
bene: con settura di plCa 

chi iere adatte e relativi canti interme 
dî, Ii popolo ne rimarrà edificato, 

Funzioni vespertine e catechismo 

'Putti i buoni cristiani hanno x val 
vere di santificare la festa: è per be: 

ciò fare bisogna. pure assistere alle SÉ a 

cre funzioni vespertine. Non acconten 

tarsi poi deua sola benedizione: ma as. 
sistere a tutto intero il vespero, che si 
potrà. accompagnare col canto, ovver» 
alle altre forme di culto. Assolutamen. 

te poi non si deve perdere il catechismo 

parrocchiale, fatto agli adulti dal i'a'- 
roco. Si parla tanto dei bisogno di cul. 

gnoso . il trascurate quella. forma 
istruzione, cne ci viene meulcata da 

lo stesso Concilio. di Trento. Ciò anehe 

per non scandalezzare il popolo. 

che sarebbe poi verge 

‘La dottrina cristiana 

Nulla 

di bene, 

di male ‘assistervi, anzi tutto 

Upera por meritevoussima 

ricompense celesti l’impartire Vinse 

gnamento reilgioso ai piccosetti. E° 

che questa una forma di apostolato ne: 

ala 

vero e stretto senso della pi Lt :\e bea, 

ti coloro che insegnano attrui Îe vie de 

della ‘giustizia! È' commea 

vente sempre assistere, in Chiesa alla 

Dottrina Cristiana, quando vi si vedo 

amorosamente curvi su: 

la Fontà e 

ranotti, 

pargoli innocenti a spezzare loro il pes 

me della verità, Dare da mangiare ag! 

affamati è Sempre opera di carità - sa. 

ziare le anime digiune della scienza 

Dio è di carità fioritissima. 

no 10 

Dimostrazioni religiose 

Quante Iniziative SI possono prendere 

in parroe chia! Le processioni per esen 

pio € è modo e modo per farle! Perchè 
ili certe SVGA il Circolo 

preparare le arcate in verde: 0 

tapezzare le mura delle case con strisele 
ineggianti, ai Santi od a Gesù a secora 
da del rendere più fastoso 

l’addobbo delle vie per le quali devono 

i Santi suol? 
non dovrebbe cu. 

musica Da 

non prov.. 

vede a 

caso: e così 

passare {tesù od 

Perchè il 

rare l'esecuzione di 

Circolo 

buona 

turgica adatta alle circostanze ecclesia 

tiche Perchè non si ‘dovrebbero raga 

gruppare alquanti “ stringerti 

in una compagnietta di piccolo clero 

perchè, liti. all LOR dai Sacerdoti, 
o da un giovane stesso del Circolo, con 

maggior decoro servissero all 

loro abitini: ed il giovane istruttore e 

ilirigenti alla volta col proprio” 

Con quanta maggiore proprietà riuscì. 

retbero le funzioni, dove specialmente 

sua 

sè un solo sacerdote, il quale altrimen, 3 

{ dovrebba attendere ed a fare cil ce 

lebrante ed a dirigere i piccoli inseta 

vienti con disdoro alla. serietà delle 

stesse funzioni? 

L’opera del Patronato 

o Ricreatori 

Dove esiste il Patronato; esso deve 

trovare nei giovani del Uircolo il mas. 
simo Appoggio. Bssi devono essere di 

devone con 
condotta dei 

mettre al Dia 

aiuto al sacerdote preposto, 

coscienza 

fanciulletti ed in caso 

rettore del Patronato stesso, e. devono 

dare il buon esempio, Quanto si edifi. 

‘esenîpio dei 

sorvegliare li 

cano i piccoli col! mask 

giori! 
E dove il Patronato non c'e? Anche 

la è possibile fare qualche cosa. Perchè 

qualche giovane del Circolo; special 

mente quale ‘uno dei più an izloni 

pra a sorvegliare i 

chiamarli almeno perub'or a 0 due,.in 

un cortiletto accanto ‘alla Chiesa intra, 
tenendoli con qualche | GIUOCO : ivarsie 

do la vitalità d'una associazione tra 

piccoli approfi fittando poi di tutto per 
Piuttosto che 

non..sl 

Jpiecoletti sa 

dirè una buona parola? 

‘altare coi. 

Ria | 
| 

| 

i 
questi fanciulli, tutta intera la giorn 
ta festiva, la perdano per le strade, gi. 
ronzolando Yon cattive compagnie, non 

è opportuno - attirarli 

glianza di un buon 
non sente l’istintd 

una 

sotto la' sorvex 

giovanotto? Chi 

della natura che lo 

qualche patel ‘nità? CI 

si prende cura dei fanciulli perciò stes 

chiama ad 

È. E l se agisce, come tosse lor padre. 

Divertimenti 

Quanti divertimenti peccaminosi ila 

liano alla gioventù, ch viene 

adescata! È teatri, 

e cinematoerafi, e vsport..... 

sii o) ad essi 

in tutte le forme 

e balli, 

Quante ‘reti tese all’incauta gioventù! 

Ebbene: perchè i giovani cattolici 

non devono preoccuparsi di iniziare Ua 

ra quale he forma di divertimento sano, 

\G hO) debba fare la concorrenza a quelli 

cattivi e così strappare al pericolo tante 

ciovinezze? Ad un teatro last Ivo SÌ può 

al ballo una 

altra forma di giuoco; al cimematogra» 
fo indecente. uno istruttivo; ad. uno 

materiale, un ultio che all'eser. 

cizio accoppia l'esercizio dello 
spirito nella pratica della virtù ecc. 

opporre un datati morale; 

Sport 

fisico 

Beneficenza 

Anche questa non può, deve esa 

sere trascurata. Quante miserie in una 

parrochia, quanti bisogni! Una pesca, 

una 

non 

un'acca. 

una 
una tecità, passeggiata, 

demiola, una circolare di supplica, 

ora di lavoro gratuito, una prestazione 

d’opera ect..... Quante cose sì 

far e!Perchè non farle? si 

possono 

dità ancora 

che non si $a che cosa fare? 
i! ‘ ® 

(Continua) 
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Il ritratto di un 

decorato ed invalido di guerra, grande colla- 

boratore e propagatore di “Fiamma Giova- 

nile ,,. Mancia competente a chi ci manda il 

nome e cognome... 

ureeee==== “a 

L’augurio al neonato 

nuniero tate, 

celebravasi In solennità batt 

Tutti gli 
no il loro augurio. 

In via tale, piano tale 

esimale di 

un neonato, invi 

ì 

xo Io gli auguro — diceva un Ti- 

z10 — che diventi mil!onario. 

— Io sh auguro — diceva un Ca- 
Jo .— che diventi 

— To gli auguro qualche cosa di più 
difficile r- soggiungeva Un terzo. gr 

ministro. 

Gili aueuro di diventi un calantuomo 

tati faceva- 

‘rò degnamente 

IS
S 

RECENTISSIME 
Lepini 

* A Torino i giorni scorsi fu tenu- 

to un grande congresso antiblasfemo, 

al quale ‘parteciparono le maggiori 

personalità e autorità cittadine, 
no presenti i Ducni di Genova e il Sin- 

Torino, si tennero 

terminò 

era 

varie con- 

grande 
daco di 

ferenze e si con un 

corteo e con una; promessa antiblasfe- 

ma pronunciata dal popolo Piazza 

Castello. 

* Nella ricorreNza della nascita del 

Papa Pio IX, venne visitata la casa 

nacque. Questa visita éra stata 

vietata da aleuni amni, 2d è stata con- 

cessa per domanda di molti fedeli. 

* La Giunta Centrale dell’Azione 

Cattolica ha commemorato Îla rieor- 

renza dell’Encielica « Rerum Nova- 

rum » invitando i cattolici d'Italia a 

ricordare Villuminata parola del. de- 

funto Pontefice Leone XIII in. riguar 

do all’elevazione delle classi lavora- 

tric1, 

dove 

* Si sone svolte a Roma nella Ba- 

silica Vaticana‘ le cerimonie per la 

Beatificazione del Card. Roberto Bel- 

larminio, 

* A reggere la Diocesi di Padova 

è stato nominato nell’ultimo concisto- 

ro Mons. Elia della Costa in sucessio- 

ne di S. E. Mons, Pelizzo ora canonico 

di S. Pistro Roma. 

* Da Mons, Trezzi e dal conte Ma- 

pelli furono presentati al S. Padre au- 

tografie e lettere del pre: C. Ferrini 

quale omaggio della postulazione per 

la causa di Beatificazione e canonizza- 

zione, dell’illustre e santo professore. 

* All’Ospedale Clvile di Piacenza 

una delle suore addette all'Ospedale 

stesso, che era colpita da febbre in- 

fettiva con complicazione ‘tubercoloti - 

ca è improv visamente e miracolosa- 

mente suarita, Si crede che la quari- 

gione sia avvenuta in seguito ad un 

triduo che le sue consorelle celebra- 

rono ‘alla Beata Teresa del Bambino 
WA 

(resù. 

* A Milano nel Teatro della Scala, 

presenti le più alte personalità citta- 

dine e un numeroso pubblico il mini- 

stro dalla P. I. sen. Gentile commemo" 
A. Manzoni; fu pure 

cantata nel medesimo teatro, la Messa 

funebre composta dal Verdi ala mor- 

te de] grande genio italiano. 

»* Fu pure alla Camera celebrata la 

erandezza. cristiana 2 italica di. Ales- 

sandro Manzoni. 

Mons. Federico Todeschini ha 

consegnato in nome del 5. Padre la 

Rosa d’oro alla Regina Vittoria di 

Spagna. 

* E’ morto in questi giorni a Mi- 

lano Mons, Locatelli Decano dei Par- 

roci della città; aveva 86 anni ed era 

uno degli ultimi superstiti dei moti de 

l, cinque giornata. 

APPENDICE 

AZIONE € CAT TOLICA: 

(£ CREA uazione) 

Tutto questo doveva, naturalmente ir 

ritare. il. liberalismo. jitaliano fino al 
punto da provocare imprese brigante- 
sche, come il lameio della bomba la sera 
del 10 settembre 1885 ‘mentre il Circo- 
lo della G. C. I. teneva la consueta a- 
dunanza settimanale. Invano anche i 

giornali liberali pubblicavamo articoli 

di protesta. « Il Papa, oggi è di moda, 
scrivevano essi ironicamente e pronto il 

« Sì, il Papa 

Papa!» è sil grido «com ;cui finiva un 

appello della GC, Li in risposta al gri- 

do: « Morte al Papa» con cui era stata 
funestata Roma nel 1891 durante una 

tnanifestazione ostile provocata dal fat- 
PS (€10 eb 1 VEC 

tò che un ufficiale francese venuto in 
pellegrinaggio aveva scritto nel regi- 
stro dei visitatori, posto accanto alla 
tomba di Vittorio Emanuele « Vive le 
pape ». Il cuore del Sommo Pontefice 
doveva commuoversi davanti a tanta 
devozione e a dimostrare la gratitudine 
stanno le lettere e i discorsi di Pio IX 

e Leone XIII alla Società della G. C. I. 

dal 1869 al 1879, pubblicati dall’Ace- 
quaderni. Anzi nel 1880 Leone XIII 
volle che il Consiglio Superiore da Bo- 

logna trasferisse la sede a Roma e molto 

significative sono le parole ch’Egli eb- 

be a dire: 
«Grandemente amiamo la gioventù e 

non possiamo a meno di non abbrace- 
ciarla con paterna sollecitudine ed af- 
fetto, tutte le volte che, quantunque e- 

sposta, per la nequizia dei tempi che 
corrono, a molte insidie e pericoli, ce n 
vediamo d’atterno ner attestardì la s 
devozione». 

‘ che sorrideva 

All’entusiasmo per il Papa quei gio- 

vani ardenti univano la più erande 
attività religiosa curando l’insegnamen 
to catechistico, istituendo oratorî giar 

dini domenicali, congregazioni Mariane 
promovendo esercizi spirituali e sopra- 

tutto il ult: Bucaristico, fiore bianco 

in coscienze innamorate 
di candore. E con la pietà i circoli del- 

la G. C. I. coltivano l’amore ai povemi 
ed .al. popolo esplicandolo in tutte le 

miolteplici opere di carità. Nè meno im- 
portanti furono le altre iniziative del 

la Società per promuovere la ‘coltura e 
nello stesso tempo diffondere la buona 
«tempa. 

Mai, come abbiamo veduto, la G.C.I 
ebbe scopi politici. E quando nel 1877 
alcun soci fecero il tentativo di cam- 
biare l’indole della Società, intervenne 
personalmente Pio IX con una lettera 
all’Acquaderni nella ovale paternamen 
te esortava i giovani a non lasciarsi in- 

gannare dal nemico di Cristo, cambia- 

tori in angelo di luce onde poter meglio 

seminare la zizzania tra loro e disto- 

glierli dal vero bene — ch’era quello 

che facevano nell’interesse, della Chie- 

ca, della moralità — proponendone uno 

maggiore — ottenere un posto in par- 
lamento — ma nè agevole nè certo a 

conseguirsi. 
Se del resto alla G. C. I era precluso 

i] campo politico, le restava un immen- 

so terreno da ‘coltivare: E su di esso, 

infatti, sorsero mille iniziative promos- 

se e caldeggiate con instancabile atti 
vità. Ogmi data, ogni fatto, ogni inci- 

dente fu occasione per sventolare la 
propria bandiera di fede e di romani- 

tà. di giovinezza cristiana e di combett 

tività pugmace, di coraggio, di forza, di 

speranza,’ 

(Continua) 
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* I giorni scorsi fu tenuto il Con- 
cistoro segreto per l'elevazione 

- lî-Roeca Arcivescovo idi Bologna 
Mons. Luigi Sineero Assessore della 
Coneistoriale. | 

* Anche a Berlino è Budapest fu 
commemorato con erandi solennità il 
cinquantenario della morte di Alessam_ 
dro Manzoni. È 

* Giorli fa S. Santità ricevette 300 
pellegrini bolognesi intervenuti in oe- 
casione della elevazione a Cardinale 
del loro Arcivescovo; il S. Padre. ri- 
volse loro alcune parole ed impartì la 
Apostoliex Benedizione. 

Per i nostri militari 
Si è aperto un circolo nostro ed i 

nostri Ass. Eccl, farino béne ad indi. 
rizzare i loro iscritti al Sac. Carlo Ft. 
magalli, Vicario di S. Bartolomeo, wi: 
Milano Ti, COMO. 

POLIZZE DEI COMBATTENTI 
L'Agenzia Stefani annuncia la puba 

blicazione del seguente R. Decreto 15 
aprile 1925, n. 140ix. che proroga 1l 
termine utile per la presentazione delle 
domande di concessione della polizza 
gratuita di 
tenti, 

«E stabilita la data del 81 dicetnble 
1923, come ultimo termine utile per La 
presentazione delle domande di conces, 
sione della polizza gratuita di assicu 
razione, 

assicurazione ai combat. 

| Per i Cappellani nell’ Esercito 
Anche l'/dea Nazionale propugna la 

nobile causa del mantenimento perma. 
nente dei Cappellani Militari nell’ E. 
sercito. 

L'Hl.mo e R.mo Mons. Bartolomazi 
congratulandosi per ciò con il suo Di. 
rettore gli serive una lettera in cui dice 
fra Valtro: 

«Per convinzione intima e perchè so 
di avere il consenso della maggioranza 
—e maggioranza forte — degli Italiaa 
nl — è sono i migliori — perseguo quel, 
la che credo la mia Missione, per sen. 
timento di dovere, per amore grande 
all’Esercito ed alta Patria... E desidero . 
che le caserme divengano viva fucina 
di anime forti e temprate, una scuola 
«di istruzione civile e di religione per 11 
nostro Esercito, gloria e presidio della 
Patria di fronte ad ogni nemico esterno 
od interno dell’Italia, che fu grande 
sui campi di battaglia per il concorso 
e consenso di tutte le forze fattive. Per, 
ciò il mio desiderio è convinzione che 
nel nostro Esercito abbiano a restare 
1 cappellani militari: pochi, brari, 
scelti; ma forza viva, forza morale. 

L'Idea Nazionale ribadisce, in un 
commento, la necessità dî quest’istitu. 
zione soggiungendo -- «troviamo che 
una propaganda molto efficace è quella 
del dovere cristiano: del dovere non 
compiuto per forza, ma per sentimento ; 
la propaganda della elevazione morale, 
dell’affinamento spirituale che può fare 
il Cappellano in un lavoro continuo, 
ordinato, organico». i 

OLIVI $ BILI 2-38 sf ; î a 
ABBASSO LA BESTEMMIA! 

Che c’è di male invia bestemmia? 
Oh niente! Soltanto ‘la bestemmia è 

assurda, una sciomunitaggine; una vi 
gliaccheria. Proprio così, l 
- E° un assurdo perchè è impossibile 
che Dio sia quello che gli dice il he, 
stemmiatore. E° ‘una 86; Scimunitaggine; 
perchè, se il bestemmiatore non crede, 
a che vale scagliarsi contro il nulla” 
Se erede, è un matto temerario. che 
provoca chi certamente lo ‘stritolerà! 
Ed è anche una vigliaccheria. Sissi 
gnori, Si bestemmia perchè non c'è lì, 
pronta, la punizione. La paura delle 
bastonate chiude oggi tante bocche che 
fino a pochi mesi fa non vomitavano 
che insulti, calunnie, infamie contro 

«lo Stato e contro la borghesia! 

alla 
sacra porpora dei Mons. G. B: Nasal- ‘ 

FIAMMA GIOVANILE 

cedenza -- 

giornale. 
. 

UFFIOIALI 
1. Si rende noto fin da questo momento - per salvare i diritti di pre. 

che appena finito il Congresso Eucaristico si farà in tutta la 
Diocesi una giornata bianca in favore della nostra Federazione e del nostro 

2. Si ricorda a tutti i Circoli l obbligo assoluto di versare alla Federazione la tassa globale 1923 entro il corrente mese. Non si fanno altri inviti. 
3. Ad analoga interrogazione si risponde che il distintivo della G. C. I. 

benedetto e cristianamente simbolico, è obbligatorio portare SEMPRE e DOVUNQUE, e non solo nelle grandi parate o nei momenti di opportuni- smo, salvo casi che la prudenza sconsigliasse il portarlo. 

4. È fatto obbligo a tutti i Rev.mi Assist. Eccles. 
tecipare ad una Adunanza generale che avrà 
sala del Ven. Seminario, 

della Diocesi di par 
luogo il 28 corr. mese in una 

gentilmente concessa, alle ore 10 precise. 
5. Coi prossimi numeri inizieremo la pubblicazione di una decina d 

conferenze per traccia ai nostri Propagandisti. È fatto obbligo a tutti quelli che si prestano a parlare in pubblico a SCRIVERE le loro cose e a farsi mettere il visto dal proprio Assist. Eccl. 

6. La cronaca dei Circoli, 
| abbreviata per dar luogo alla 

da questo numero a Settembre, sarà di molto 
cronaca EUCARISTICA. 

Il Presidente SCHIRATTI 

Federazione Giovanile Cattolica Friulana 
figli Assistenti Ecclesiastici 

Col consenso dell'Autorità Diocesana, il 
alle ore 10. sarà tenuta una Adunanza generale 
Ecclesiastici dei nostri Circoli in una sala. del 
mente concessa, con questo 

ORDINE E ) 
i 

Giovedì 28. Giugno D. vi 
di tutti. gli Assistenti 

nostro Seminario, gentil- 

EL GIORNO: 
1. Collegio Diocesano degli Assistenti Ecclesiastici - 

. 2. Situazione del nostro movimento e rapporti dei Circoli 
parrocchiale (D. Urtovic) ; 

ss 

colla vita 

3: Congresso Eucaristico Diocesano (D. Comelli) 
4. Cinematografo educativo (D. Buiatti) : 
5. Varie. 

Ce nostre (ronachette 
Stofderaine di Un 

Domenica p. p. la Comunione inen. 
sile dei soci del Circolo fu assai nume 
rosa, ed. all’adunanza quindicinale del 
pomeriggio, alla quale . intervennero 
quasi tuttii soci maggiori, l' Assistente 
Heclesiastico Don Olivo Comelli tenne 
una magnifica conferenza. sul tema : 
L'Inquisizione di Spagna' la quale ci 
lasciò molto soddisfatti e desiderosi di 
poterne ascoltare di altre. Alla sera-1 
Soci presero parte alla processione dei 

Corpus Domini. ; È 

— Softofoderazione di S.- Daniele 
S. DANIELE. 

Il giorno del. Corpus Domini ha 
trionfato per le vie di S. Daniele, tr 

una popolazione  esultante, giuliva, 
cantante, 

Aprivano il corteo i bambimi del Ri. 
creatorio, seguiti dagli uomini. 

Il baldacchino éra sorretto da otto 
baldi giovani del Circolo. Cattolico 
«Giusto Fontanini». 

Seguiva la Bandiera, del Circolo Ma- 
Schile, portata da un giovane decorato 

al valor militare, con i giovani «del 
Circolo stesso. 

(riovani Sandanielesi: «(on Gesù 
‘dobbiamo trionfare sempre e dovunque 

interamente». 

, In seno al Circolo 

'T Soci del'aGiusto Fontanini» ebbero 

:° Domenico Milillo situ. 
A 

dente in giurisprudenza il quale ripartì 
pochi giorni fa per la continuazione 
dei suoi studî all’Università di Bolo 
gua, ilio Tano, che seduta stante i 
compagni lo richiamaronio al posto che 
aveva lasciato al momento: della. sun 
partenza per l'Esercito, cioè alla segre 
tera. H bravo giovane rivolgendo il 
Saluto ‘con ‘nobili. ed ‘entasiastiche pa 
role al Circolo, lingraziò i compagni 
della fiducia è stima che in lui ripon. 
gono, 

FORGARIA 

Abbiamo visitato questo circolo e 1 
fece. un’ottima impressione. — 

Grazie alle cure paterne del R.mò 
Paroco don Murero, egli vive una vita 
feconda di bene. ii 

Molti sono a conoscenza della lotta 
accanita e tremenda che questi bravi 
giovani dovettero sostenere per l’esi_ 
stenza della loro Associazione: lotta a- 
perta e diretta da chi, indubbiamente, 
male interpreta il nostro movimento. 
Questo bersaglio ha fatto sì che i gio. 
vani cattolici Forgaresi trovassero mag. 
gior campo onde bandire dalle loro file 
il rispetto umano 

Ai carissimi amici di Forgaria il no- N * 
A d- stro plauso affettuoso. DV di: It.) 

- Sottlovrazione di Trcesim 
Risveglio Giovanile 

E difattie un vero risveglio; dopo un 
breve letargo. Giorni sonò; si riuniva 
no, nella sala dell'Asilo, citea 60 gio. 
vani per ridare vita al Circolo Giora. 

nile. Parlò 37 Presidente Sottotèdèrale 
Tosolini, risalendo alle sorgenti. dela 
società nostra, Spiegancdo i doveri di 
Un giovane cattolico. Poi procedetté a 
la iscrizione dei muovi soci ed a tu 
fece firmare lo statuto, procedette pure 
alla costituzione della sezione aspiran.. 
ti, forte di una quarantina di giovani, 
facendo loro diverse raceomandazioni. 

Per le nuove cariche del Circolo, riu 
Egidio; a Vice Pres, Arturo Fanziti. 
Consiglieri : Liugi Colitti, Jmigi Fo. 
schiatti, Marchio! Primo, Colaone Kr. 
mano,. Ettore Miotti. 
meone Antonio. 

Seeretario Si_ 

Agli esetti di L'assacco, il Presidente 
Sottoted. Dosolini porta le 
congratulazioni. 

Un grazie di cuore al Rev. Parroco, 
ML'Assist. Eceles.; e alle persone pie 

sue sincere 

del luogo che tanto! si prestano. 

Solttederazione di Palmanova 
Benedizione vessillo — Domeniéà * p fi Ò fo . : Privano fu la festa dei giovani per la 

benedizione del vessillo del circolo Gio_. 
vamile cattolico : S. Filippo Neri. 

Al mattino tutti ; giovani del circo, 
lo sì accostarono alla S. Comunione. 

Nel] pomeriggio ‘alle tre e mezza si 
conipone il corteo al quale pariecipà» 
rono otto bandiere. Avevamo notato : 
la .Federaz. con sei giovani del Circo- 
lo S. Giorgio di Udine, Guella di Pri- 
vano, quella di Palmanova con la fati. 
fara, Sevegliàano Bagnaria Arsa, S, Ma 
ria la Longa, Tomba di Meretto e quel 
la di Fauglis. Erano pure tappresene 
tati in bel numero i circoli giovanili di 
Ontagnano, Trivienano, Felettis; Gian 
ti alla Chiesa mons. Valle benedisse 1! 
vesillo ‘rivolgendo a tutti i giovani, ai 
padri ed alle madri, belle sin ficanti 
parole. Fu poi fatta la processione eu . 
caristica alla quale presero parte tutte 
le bandiere presenti. ermina la fun- 
zioni, parlarono diversi oratori. 

1 n PE T) } 
Ì SELTEelario Li, Dez 

zetta il quale portò il saluto della Fe. 
derazione e prendendo lo spunto dalle 
parole dell’atto di consacrazivne del cir 
colo al Sacro Cuore di Gesù, proferite 
in chiesa da mons. Valle, spiegò il ve» 
ro carattere della società, di difesa del 
la chiesa cattolica’ e del suo Augusto 
Vicario il Papa, carattere di formazio» 
ne mediante i tre ‘apisaldi del nostro 
programma: preghiera, azione, sacrifi. 
cio. Presentò poi l'oratore ufficiale sig. 
Luigi ‘Feruglio. Parlarono pure ap- 
plauditissimi, il l’residente sotto feder 
rale sig. Giacinto Fabbris ed il sig Cau. 
fero. Kingraziò per ultimo il cappella 
no locale D. Lino Tessitori il quale può 
mostrarsi soddisfatto perche. vede ti 

nalmente realizzati, i suoi sogni. 

LAVARIANO 

Giornata e Processione Eucaristica. 

Parto Del pi mo 1 

In occasione della solennità del Cor 
. è . . . ,® Ù a 

pus Domini i giovani ‘del € ircolo. San 
Paolino seppero organizzare urna bel- 
lissima festa Eucaristica. Alla mattima. 
Comunione Generale alla quale, oltre 

ai giovani, presero parte anche un buon 
numero di fanciulli e fanciulle. 1] R.do 
Parroco chiamò fortunato il giovane 

che si avvicina spesso a ricevere (Gesù. 
Nel pomeriggio dopo un breve fervo- 

rino, (resù Benedetto usciva in trionto 

per benedire le nostre contrade, ben 
adornate di manifestini murali ineg- 

gianti al Dio Eucaristico è di fiori; La 
distinta Banda locale accompagnava 
l'Inno Eucaristico cantato dai giovani 
ed aspiranti, PL 

La sera si chiuse l'indimenticabile 
giornata Eucaristica ai piedi di Maria 
ove si fa pure la chiusura del mese di 

Maggio. i 

Bravi, o Giovani, fate che la Fede 

accresca, fate. che Gesù . Eucaristico 
‘trionfi nel cuore di tutti, 

Con permissione ecclesiastica 

Sac. PAOLINO URTOVIC - responsabile 

Udine: — Arti Grafiche Cooperative Fouleie sti 


